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ULTIMO MANIFESTO DELLA PORNOVISIONE 


Rev. Meti Ajin Ra'Ah Fekh Futi II 


Formuliamo un manifesto programmaticamente indefinito ma 
definitivo. 


“Siamo la lama che disseziona le dimensioni e la 
forma di ciò che ci ha preceduto; ne trasmuta i 
caratteri ed i segni. 

Neghiamo ed ampliamo la continuità non 
frammentata della consuetudine liturgica 
legandoci alla pertinenza all’errore, 
all’ inganno. 

Nella nostra discontinuità tutte le verità 


coabitano sovrapponendosi.” 
[Q.309 Handbook] 


PORNOGRAFIA O PORNOVISIONE? 


Le elaborazioni che i V.L.F. Laboratories propongono si sviluppano 
indipendentemente dalla volontà partendo da una Singola 
sollecitazione, un Primo Errore, che riverbera enormemente 
dilatandosi. 


Assenza di umanizzazione nella ricerca e nel soddisfacimento 
dell’impulso meccanico? 


Invertiamo una delle principali attitudini ancestrali 
dell’esperienza umana piegandone le energie ad uno scopo di natura 
“ob-scaena” indicando in tal modo tutto ciò che non dovrebbe 
trovarsi davanti agli occhi. 


L’occhio diviene “Effetto” e rinuncia alla sua stasi di “Causa”. 


Aboliamo la separazione illuminista del corpo e della mente in cui 
il corpo è destinato ad una dimensione terrena, irrazionale, 
debole e passiva, mentre la mente è rappresentata come spirituale, 
attiva, astratta ma razionale al contempo. Unifichiamo questa 
separazione nella pornovisione. 


Siamo una lama che lacera il velo dell’erotismo scoprendosi 
all’esibizione indecente tesa all’osceno che ripropone se stesso 
nella confusione dell’egoismo pornovisivo. 


Il flusso di informazioni avviene attraverso la diffusione di 
immagini che stimolino il piacere di appropRiazione attraverso lo 
sguardo. 

Questo flusso (tra broaDcast e narrow-cast) si auto-indisciplina 
al di fuori di qualsiasi percorso narrativo e di ogni inserto 
descrittivo e non ċ sottomesso alle necessita del racconto e del 
contesto. 


Esploriamo dinamicamente l’interno e le funzioni del nostro corpo 
per trarne le immagini più reali. 


Non un atto produttivo ma un atto conoscitivo. 


Dalla pornografia tradizionale prendiamo le distanze carpendone e 
perventendoNe il linguaggio e facendone un uso funzionale dopo 
avergli restituito l’efficacia eversiva al di là delle percezioni 
sensoriali ma interconnesse alle configurazioni dinamiche, 
continuamente cangianti, del reale. 


La pornovisione è la memoria prostetica della pornografia. 


IL CULTO DEL PROVVISORIO 


Gli effetti delle nostre azioni sono progressivamente 
destabilizzanti. 


Le nostre azioni non hanno effetti al di fuori di un theocentrismo 
deviato e di un acausalismo pratico. 


Un cyber occhio che memorizza e ripropone “tutto ciò che è umano”. 
La pornificazione della Visione, la diffusione dell’ esibizione 
indecente. 

Il Culto della Materia, nel suo Uno vissuto come Corpo, esacerbato 
sessualmente. 

Il Culto che abbatte la resistenza dell’ Ego a non voler essere 
trasmutato a Materia. 

Il Culto che è strumento di alterazione percettiva. 


La Visione pornificata si attua sul piano ludico, che sostituisce 
il contesto rituale. 


La provvisorieta restituisce alla fisicità una dimensione 
significativa coinvolta in un fuori-norma in cui domina l’eccesso, 
l’inconcluso ed il ridondante. 

Una dimensione permanente, stabile e patologica. 


CRONACA DELLE INTERFERENZE 


L’equilibrio dinamico ci mantiene in azione è composto dalle 
stesse forze che spingono al collasso. 

Queste forze hanno isolato una direzione ed una estetica difficile 
da definire eppure inconfondibile. 


Siamo la continua cyber-cronaca dell’assolutismo anti-aritmetico 
delle funzioni corporee. 


In questa cyber-cronaca il corpo pornificato non perde mai il peso 
della sua materialità e del suo valore “informazione” e per questo 
non può essere ridotto a rappresentazione dialettica. 


Il corpo è materia modellabile. 


L’Universo può essere capovolto un numero infinito di volte; con 
la vista elettronica noi ne fermiamo la sua natura più vera, il 
Movimento, e ne celebriamo l’interminabile futuro di 
inadeguatezza. 


Il corpo iperfunzionalizzato che accoglie indistintamente. 


Il Corpo, che non viene considerato un’ immagine, si sostituisce 
ad essa per rappresentare l’universalità 


Quando la Forma è distrutta l’oggetto o la persona si dissolve nel 
flusso anonimo della Materia. 


L’Immagine, vergine dalla Forma, guadagna la natura di sostanza. 
Ci affidiamo al culto dell’immagine del corpo che è il corpo 
stesso 


Curiamo dalla “malattia della forma” con la truce freddezza della 
pulsione scopica sacralizzando l’involucro corporeo. 


AVVENTURE VISIVE PER L’ INSUFFICIENZA DELL’ OCCHIO 


Tutto si regge su un aspetto perturbativo. 


L’effetto dell’evocazione della Carne è la decorporeizzazione. 
Questa tensione comporta una rappresentazione oscena della 
materialità che altro non è che una cronaca di azioni compiute, 
partecipate e vedute che rievocano ciò che rappresentano; nulla. 


La parzialità e la difettosità implicite in ogni creazione 
impongono di allestire un circo di semplici azioni corporee il cui 
gesto sia singolare, unico, non riproponibile ma riproducibile 
all’infinito. 


La versione “palea” delle attività audiovisive; senza senso della 
struttura, al di fuori della coscienza intenzionale definiamo la 
Verità del Corpo mostrandone l’aspetto più secretivo. 


Rendiamo la porno - rappresentazione una disorganizzazione 
cibernetica di radice biologica con una tendenza omeostatica. 


Noi, falansteri della pornovisione, cerchiamo sarabaiti della 
carne per la condivisione di questo progressivo annullamento 
dettato dal Desiderio, non dalla volontà. 


SICUT PALEA 





THE NETWORK 





4 


3 21,9 
PS 


110 


https://www.vlflaboratories.com 





Topvela pa hoyos 


https: //www.quadrato309.com 





https: //www. zbwbdivision.com 


ULTIMO MANIFESTO DELLA PORNOVISIONE 


[LATEST MANIFESTO OF PORNOVISION] 
Rev. Meti Ajin Ra'Ah Fekh Futi II 


We formulate a programmatically indefinite but definitive 
manifesto. 


“We are the blade that dissects’ the 
dimension and shape of what preceded us; it 
transmutes its characters and signs. 

We deny and expand the non-fragmented 
continuity of liturgical custom by linking 
ourselves to the relevance, to the error, 
to the deception. 

In our discontinuity all truths coexist and 
overlap. " 

[Q.309 Handbook] 


PORNOGRAPHY OR PORNOVISION? 


The elaborations that the V.L.F. Laboratories propose they develop 
independently of the will starting from a single solicitation, a 
First Error, which reverberates enormously expanding. 


Absence of humanization in research and іп satisfying the 
mechanical impulse? 


We reverse one of the main ancestral attitudes of human experience 
by bending its energies to a purpose of an "ob-scaene" nature, 
thus indicating everything that should not be in front of the 
eyes. 


The eye becomes "Effect" and renounces its Stasis as "Cause". 


We abolish the positivistic separation of body and mind in which 
the body is destined to an earthly, irrational, weak and passive 
dimension, while the mind is represented as spiritual, active, 
abstract but rational at the same time. We unify this separation 
in pornovision. 


We are a blade that tears the veil of eroticism by discovering the 
indecent exhibition aimed at the obscene that re-proposes itself 
in the confusion of pornovisual selfishness. 


The flow of information takes place through the diffusion of 
images that stimulate the pleasure of appropriation through the 
gaze. 


This flow (between broadcast and narrowcast) is self-disciplined 
out of anv narrative path and anv descriptive insert and is not 
subjected to the needs of a storv and a context. 

We dvnamicallv explore the interior and the functions of our bodv 
to draw the most real images. 


Not a productive act, but a cognitive act. 


We distance ourselves from traditional pornography by stealing and 
perverting its language and making a functional use of it after 
having restored its subversive effectiveness beyond sensory 
perceptions but interconnected with the dynamic, continuously 
changing configurations of reality. 


Pornovision is the prosthetic memory of pornography. 


THE CULT OF THE TEMPORARY 


The effects of our actions are progressively destabilizing. 


Our actions have no effect outside of a deviant theocentrism and 
practical acausalism. 


A cyber eye that memorizes and re-proposes "all that is human". 
The pornifcation of the Vision, the diffusion of indecent 
exhibition. 


The Cult of Materia, in its One lived as a Body, sexually 
exacerbated. 

The Cult that breaks down the Ego's resistance to be transmuted 
into Matter. 

The Cult which is an instrument of perceptual alteration. 


The pornified vision takes place on a playful level, which 
replaces the ritual context. 


The provisional nature restores a significant dimension to 
physicality, involved in an out-of-the-ordinarv in which the 
excess, the unconcluded and the redundant dominate. 


A permanent, stable and pathological dimension. 


CHRONICLE OF THE INTERFERENCES 


The dynamic equilibrium that keeps us in action is composed by the 
same forces that push us to collapse. 

These forces have isolated a direction and an aesthetic that is 
difficult to define and yet unmistakable. 

We are the continuous cyber chronicle of the anti-arithmetic 
absolutism of bodily functions. 

In this cyber chronicle the pornifed body never loses the weight 
of its materiality and its “informational” value and for this 
reason it cannot be reduced to a dialectical representation. 


The body is moldable matter. 


The Universe can be turned upside down for an infinite number of 
times; with the electronic view we stop its truest nature, the 
Movement, and celebrate its endless future of inadequacy. 


The hyperfunctional body that welcomes indistinctly. 


The Body, which is not considered an image, replaces it to 
represent universality. 

When the Form is destroyed the object or the person dissolves in 
the anonymous flow of Matter. 


The Image, virgin from the Form, gains the nature of substance. 

We rely on the cult of the body image which is the body itself 

We cure the "disease of form" with the grim coldness of the scopic 
pulse, making the body a sacred envelope. 


VISUAL ADVENTURES FOR THE INSUFFICIENCY OF THE EYE 


Everything is based on a perturbative aspect. 


The effect of the evocation of the flesh is decorporeization. 

This tension involves an obscene representation of materiality 
which is nothing more than a chronicle of actions performed, 
participated in and viewed that evoke what they represent: nil. 


The partiality and fallacy implicit in each creation require the 
setting up of a circus of simple bodily actions whose gesture is 
Singular, unique, not repeatable but reproducible indefinitely. 


The 'palea' version of the audiovisual activities; without sense 
of structure, outside of intentional consciousness we define the 
Truth of the Bodv bv showing its most secretive aspect. 


We make the porn-representation a cybernetic biological 
disorganization with a homeostatic tendency. 


We, the phalansters of pornovision, seek sarabaites of the flesh 
for sharing this progressive annulment dictated by Desire, not by 
Will. 
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